bisi 2 


NRE PIE 


bei 
fo 


= 


PRE, RIOT. 
Hr 


sa) 


Firenze a domicilio e Provincie 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI i 
Anno Semestre id) 


Venerdì, 29 «Giugno 1866. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


N. 176. 


«+3 + +.0L 22 L. 19 6 50 " ! . ‘ s, 7 ì 

Siitzera è Roma . . ..... RIESCI sis soia 9 i In Firenze all'Ufficio del Giornale, via G 110, pi ; 
MM) el Losine ne 340 : È d) ata CERA piano terreno; 
Jagbilterra, Austria, Belg®, Spagna:e Portogallo ni co h TH : 13 » i pale provi presso ll lic ps. via delle To0t n 49° 
GOPMaDIa .. >. 0. cri » Zi î i arigi,. all'Agence Havas, rue J. J. Rousseau, num. 3; a da 
ti i Da oe: (È dep bni Flat Cola Mor ben 

ia inciano col 1° d'ogni mese. +" : ; 7a TRIROER I Pei de ET i ja 
Fimolià pdc senon è unitala fasciasotto cui sispedisceil foglio 3 d ° e ca ICARO: Noli 'restatSCOno I arto ariana 

foglio contesimi 5 in Firenze, Li Gi ° e go Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
contesti 7 fuori di Firenze. lornale quotidiano s Le iusrioni costato Lo 4 a ea 


Te difficoltà a cui va incontro il 
servizio postale a cagione dell in- 
gombro delle strade-ferrate è per lo 
aumento considerevole del lavoro, 
rendono sempre più necessaria ogni 
possibile accuratezza per parte no- 
stra, se si vogliono diminuire gli e- 
quivoci e gli errori nella spedizio» 
ne, che tornano a pregiudizio del- 
l'Amministrazione e degli associati. 
Quindi non cesseremo dal racco- 
mandare @ tutti quelli che vogliono 
rinnovare od incominciare l'abbo- 
namento dal 1° prossimo luglio a 
farcene tenere in tempo la relativa 
domanda. 

Non si accettano francobolli in 
pagamento del prezzo. 

Scrivere CHIARO l'indirizzo. 


7 PETTO ZIA SORTE IE IAT EDT TIZI 


Firenze, 28 giugno 
e —  r—r_r_———— 
1 BOLLETTINI DELLA GUERRA 


È cosa singolarissima che i bollettini 
del nemico hanno tranquillato ‘il. paese, 
dissipando la triste impressione che i due 
primi bollettini del nostro esercito, avevano 
prodotto in tutta Italia. Noi raccomandia- 
mo all'attenzione del governo questo inci- 
dente, persuasi che ne possa trarre non 
lieve profitto per l'avvenire. 

La nazione non si educavalla vita del 
campo nè la si avwezza alle» lotte: della 
guerra, tenendole celata la verità. Ei con- 
viene dirla tutta, anche quando è amara, 
ma dirla con chiarezza, in modo che la 
sia compresa da tutti. Il popolo. non: è 
composto solo di dotti, e di eraditi nella 
scienza militare, nè si può pretendere che 
intenda nel retto senso i bollettini, quando 
questi non siano scritti in linguaggio adatto 
all’ intelligenza di tutti. 

Noi siamo d’avviso che i bollettini dal 
campo debbano aver con sè it suggello della 
loro origine. Nel 1859 essi erano numerati 
estampati colla firma del capo dello stato 
maggiore, quindi erano considerati da tutti 
come autentici e genuini, e si comprendeva 
chierano fatti nell’ intento di tener il paese 
informato delle vicende della guerra. Ed 
invero anche lo stato maggiore dell’eser- 
cito deve aver sempre presente l'ansia 
grandissima. delle popolazioni e l'ardente 
desiderio che' si ha di notizie. Dietro li e 
sercito vi ha la nazione, l’esercito è anzi 
la pazione intera, non essendovi famiglia 
che non abbia sotto le armi il parente 0 
l’amico, nè essendovi. cittadino onesto, il 
quale ‘non senta palpitare il suo cuore per 
la magnanima causa il cui trionfo è affidato 
al valore delle schiere nazionali. 

Sarebbe desiderabile che ’esempio del 59 


- fosse ‘seguito nella presente guerra, deter- 


minandosi che i bollettini: dal campo: deb- 
bario esser compilati per venir testualmente 
pubblicati colla firma del capo dello stato 
maggiore, quale guarentigia della loro au- 
\enticità. $ na 
Qualora il governo avesse altre notizie 
da far conoscere, queste si potrebbero 
mandare alla luce colla firma del ministro 
dell'interno o del suo segretario generale. 
di di diretti dal 0 
di distinguere i i diretti. dal campi 
dallo it ey pa ma non n 
ficiali, che fossero pubblicate dall'azienda 
dell rita Mito sorgere dubbi 
rispetto all’origine loro... } 
Il terzo bollettino ha dato Inogo a molti 
corumenti ‘si per la forma che per l’esi- 
tazione che vi si rivela nel pensiero di chi 
lo scrisse. Niuna persona dotata di senso 
comune avrà commesso lo sbaglio di at- 
nullameno se fossa stato stabilito sin da 


guisa il paese sarebbe in grado |, 


principio che i bollettini avessero la firma 
del generale La Marmora, ogni equivoco 
sarebbesi evitato, e quel bollettino non 
sarebbe stato fatto di. At ‘0 
se lo sì avesse pubblicato, se ne sarebbe 
tosto conosciuta l'origine e meglio apprez- 
zato lo scopo ed il valore. 

È perciò necessario che a questa faccenda 
dei bollettini si provvegga. Noi siamo ancora 
in tempo, perciocchè: la guerra è appena 
sul principio, ed importa di soddisfare la 
pubblica opinione e di schivare -tutto ciò 
che può destar inquietudini e' porgere ai 
nostri nemici interni un’arma di diffidenza 
ed un pretesto ‘a censure contro. coloro 
che sono preposti alla. guerra. 

Non illudiamoci. Le quistioni di persona, 
le antipatie e simpatie hanno antora grande 
influenza sui giudizi degli italiani. Gli scal- 
tri se ne valgono per iscemare nel po- 
polo e nell’esercito la fiducia nei capi, cri- 
ticando ogni cosa; ‘il'‘piano della campa- 
gna, gli ordinamenti e le disposizioni mi- 
litari. Quindi i timori, l'abbattimento, il 
disordine nelle menti. Si era cominciato 
dai generali Pianell e Nunziante, ora se 
la pigliano contro iligenerale La Marmora, 
domani sì avventeranno contro un altro, 
contro chiunque sia'in posti elevati 0 pro- 
metta di salirvi. È un'arte tristissima con- 
tro la quale debbono collegarsi tutti gli 
onesti. Ricordiamo il 48; saremmo colpe- 
voli: se lo avessimo dimenticato, ma non 
potremmo, perchè al primo fatto d’armi, 
vediamo sorgere le stesse accuse. e. la 
stessa. smania. di denigrare, Guai se.a 
questo torrente di giudizi avventati e di 
amare censure, non facciamo argine! 
Prima che la guerra sia a metà del suo 
corso, noi vedremmo già sciupati i nomi 
più autorevoli e le più: intemerate fame. 
Gi pensicui tocca; i tristi si possono col- 
pire, ma ‘agli illusi è necessario: di aprire 
gli occhi affinchè intendano a quale brutta 
cospirazione servavo di strumento. 


III 


GIUDIZI DELLA STAMPA FRANCESE 
SULLA GIORNATA DEL 24 


Si legge nella Patrie: 

«La durata della Totta, l'energia dell’ as- 
salto 6 della ‘difesa, fanno di questa giornata 
del 24; una delle più onorevoli per le truppe 
italiane. » 

L’ Opinion Nationale scrive: 

«La battaglia del 24 dimostra una sola 
cosa: che' le truppe italiane sono solide e 
possono sostenere battaglie di dodici ore e 
possiedono, per conseguenza, tutte le qualità 
che valgono a determinar la vittoria. : 

« L'esercito italiano si è vendicato, avanti 
ieri, de’ malevoli; esso ha sopportato glorio- 
samente il battesimo di fuoco e, sebbene res- 
pinto, ha conquistata la stima dei suoi av- 
versari ed accresciuta quella degli amici. 

Leggiamo nell’Avenir National: 4 ia 

« L'esercito italiano non è riuscito in un 
primo assalto, ma si è condotto în modo da 
mon iscoraggiare i suoi amici. Un esercito 
‘giovane, inesperto @ che vedeva il fuoco per 
la prima volta, ha sostenuto, durante una lunga 
‘giornata, lo sforzo d'un nemico agguerrito, 
disciplinato, superiore di numero, ben coman; 
dato, e che combatteva sopra un terreno che 
conosceva ottimamente. In quest! ‘accanita’ bat- 
taglia i giovani soldati dell’'indipendenza cp 
datò prove non solamente d'un coraggio DI 
‘gnò della nobile ‘cansa che difendono, ma : 
ima solidità da vecchie truppe. La POE 
ducia è piuttosto rafforzata che scossa 
Ditlaglia di Custoza. » 

nn 
VERRA: IN GERMANIA 

La Patrie pubblica il seguente dispaccio 

“telegrafico : 


na 


Francoforte, 25 gigi 
i È Giessen © 
mppe federali non fecero a e 
seni riconoscenza. L'8° corpo non può 
anali ehe fra tre o quattro giorni. Le truppe 
dI Baden non sono ancora giunte. i 
Ti parco d’ artiglieria vuriembherghese è si a 
diretto da Bornbeim su Butzbach; è Fumposto 
i sedici cannoni, > _ 
pa po ombarg:Stralit non ricono: 
Confederazione @ richiama il suo 
si dis no a 
vi i Wartemberg si dispongo: 
1 ta RAVE rolazioni diplomatiche con on 
507) Agenzia Havas ha ricevuto il seguenti 


‘di coO [coi f 
Fan ME Dessan, 23 giugna. 
1 delegato d'Anhali-Pessay 2 Francoforte 


sce più la 
ministro, da 


| 
ì 


Rat te È DE: 


incaricato d'annunziare all’ inviato austriaco che, 
în seguito al voto della Dieta: del 1% giugno, ha 
Senio ordine’ di dichiarare che -considera 
cpi il suo :mandato di rappresentante del 

Verno d’ Anhalt TE ed 


UD 


GLI ULTIMI COMBATTIMENTI 
IN BOEMIA. 


(Il telegrafo ci reca la notizia di nuove 
Vittorie ‘ dei prussiani in Boemia. Queste 
Vittorie inandano ‘a. monte il piano del 
generale Benedek. 

I due eserciti prussiani. d’ operazione 
contro la; Boemia sono quello della Slesia 
a destra «e dell'Elba a sinistra, il primo 
sotto il comando del principe reale Fede- 
rico ‘Guglielmo, il secondo: sotto il prin- 
cipe Federico Carlo. 

La base d’operazione comune è Ma- 
skau nella Slesia ove trovasi il re. L’e- 


sercito dell’Elba, od occidentale, come si è 


veduto dagli ultimi dispacci,. scendendo 
nella direzione nord-sud occupava Rei- 
chenberg, Liebenan ‘e Turnau. L’eser- 
cito delli Slesia, od ‘orientale, ‘ occupava 
Trautenau ‘e Nachod. Il ‘primo aveva i 
suoi avamposti nella Boemia a circa qua- 
ranta miglia. geografiche .dal- confine nord 
con la. Sassonia; .il secondo acpoche mi- 
glia dal confine con JaSlesia. L'obbiettivo 
di questi corpi era Alt-Bunzlau:su' l'Elba 
e ‘Praga che ne distà ‘solo 15 miglia geo- 
grafiche. Il secondo corpo doyeva' coope- 
rare col primo, in una direzione omai 
comune dal nord-est al sud-ovest. 

Battere questi. due corpi. prima che po- 
tessero operare la loro congiunzione, tale 
era: il piano di Benedek, nell'attacco ‘del 
27. Egli spinse la sua ala destra contro 
l’esercito prussiano della. Slesia, l'ala sini- 
stra contro quello ‘dell'Elba. Il combatti- 
mento, cominciato alle 41 del mattino, 
fu accanito. Gli austriaci furono respinti 
su tutta la linea, vale a dire, su la Joro 
ala destra da Trautenau a Josephstadt, e 
su l’ala sinistra da Liebenau e da Tar- 
nau a Miinchengratz. Il ‘nord-est della 
Boemia è così in mano dei prussiani; la 
loro congiunzione assicurata; d@minata già 
la linea dell'Elba, se non conquistata del 
tutto, e minacciata la capitale della Boe- 
mia. Le perdite non sono ancora cono- 
sciute interamente. Ma oltre alla vittoria, 
al terreno guadagnato, e.all’avere sventato 
il piano di Benedek; i prussiani fecero 
cinquecento prigionieri, fra cui sette uffi- 
ziali, dell’ ala sinistra austriaca, e molti 
prigionieri dell'ala destra; senza che se ne 
conosca ancora il numero e tre bandiere. 

I prossimi telegrammi ci faranno..me- 
glio conoscere le conseguenze importanti 
di questa muova. vittoria dei nostri al- 
leati. 1 


I VENETI IN BOEMIA 


Scrivono da Praga alla Patrie, in data del 
18 giugno : 

Il 15 giugno, un immenso convoglio scortato 
militarmente e con una mezza batteria in coda, 
è qui giunto da Venezia. Esso trasportava pa- 
recchie centinaia di persone; la maggior parte 
considerevoli, arrestate nel Veneto per, provve- 
dimento. preventivo. 


IL DUCA DI CHARTRES 


Leggiamo nella. Patrie del 27: 

« Alcune persone spargono la voce che il 
Governo francese abbia invitato il Re Vittorio 
Emanuele. a rifiutare i servizi del duca di 
Chartres nella campagna che l'Italia ha testè 
aperto contro l’Austria, e ne traggono par- 
tito per laggarsi di un odioso sistema di per- 
secuzione. 

« Questa voce, non esitiamo ad affermarlo, 
è una pura invenzione. Il Goyerno, francese 
non aveva da intervenire in una questione 
di questo genere. Esso rispetta. troppo sè 
stesso ® l'indipendenza delle potenze amiche 

er. condursi.in tal guisa. E, riguardo alle 
persecuzioni , l'imperatore ne ha sofferto 
troppe, altra volta, egli stesso, per rivolgerle 
ora contro alcun altro, » 


Lin 


Leggesi nella. Gazzetta ili Vienna, edizione 


della sera: > bs: ni 
in forza della irruzione italiana nelle Giudi- 


carie l'articolo 39 dell'atto fipale del congresso 


picsia 46 
di Vienna diventa d’immediata (cazione. 
Questo articolo è così concepito 5 « iterritorio 
federale è invaso ostilmente da: una potenza e- 
Stera.vi ha caso.di guerra immediata ed im al- 
lora le misure difensive devono, essere adottate 
senza ritardo qualunque poi siano le decisioni 
ulteriori della Dieta. » Il goverao del re Vittorio 
Emanuele ha dunque spinto alla guerra la Con- 
federazione germanica senza ‘far precedere una 
formale dichiarazione. 

Abbiamo riferito questo brano della gaz- 
zetta viennese, la quale pare si diverta ‘an- 
cora a questi Tumi di luna a raccontare ai 
suoi, lettori le così dette storie del lupo. 
__«Essa. vi parla - della. Dieta germanica. Ma 
dov'è questa Dieta? Vorrà forse pretendere 
che stia di casa ‘nel campo austriaco dove 
di tedeschi ve n' ha meno di ogni altra na- 
zione? 


GRANDUCATO DI BADEN 


Ci scrivono da Friburgo in Brisgovia nel 
granducato di Badenche si*ha da temere 
l’entrata di un corpo austriaco nel grandu- 
cato dalla parte del lago di Costanza. 

Questo «corpo ‘austriaco. sarebbe ricevuto 
dai gesuiti di. Friburgo a'braccia «aperte. Il 
rostro. ‘corrispondente aggiunge. che in tale 
contingenza». desidererebbe. trovarsi. vicino 
alla Svizzerà; è consiglia ai cittadini di Fri- 
burgo ad. armarsi per «tenere ‘in. freno il 
partito: ultramontano , già ‘causa di tanti di- 
sturbi al governo «di Carlsruhe, e per impe- 
dire che si. provochino scandali destinati a 
favorire le mire dell’ Austria in quella parte 
importante. della Germania del sud-ovest. » 


Come indizio della politica russa, ripro- 
duciamo'il seguente articolo dal Giornale di 
Pietroburgo : , 


Noi. abbiamo propugnato certamente con 
abbastanza calore la causa della pace per non 
poter. rimanere indifferenti in faccie alla fu- 
nesta. flotta che si è impegnata. Quando il 
Monitore Prussiano dice alla Confederazione 
Germanica che da un mezzo secolo essa scom- 
pagina la Germania e che da molto tempo 
ha perduto la fiducia della nazione, ci è im- 
possibile di non vedere in.queste parole una 
ingiuria alla, Confederazione, e. quando noi 
vediamo il giornale ufficiale prussiano rivol- 
gersi ai popoli della. Germania per indurli ad 
aiutare la Prussia a rovesciare le. decisioni 
dei loro governi, non ci è possibile non dire 
che il giornale ufficiale di Berlino parla come 
un rivoluzionario. Che gli autòri di siffatto 
proclama sieno molto conservatori nel fondo 
dell’animo è probabile, ma che le loro ma- 
nifestazioni non sieno rivoluzionarie noi sfi- 
diamo a dimostrarcelo, e per provare qual 
carattere: esse abbiano, noi. aspettiamo con 
fiducia gli elogi che loro tributeranno certa- 
mente gli organi della stampa rivoluzionaria 
in tutti i paesi. 

Il signor di Bismarck può pretendere per 
sua giustificazione che gli sia impossibile di 
disciogliere in tempo utile la Confederazione 
per le vie legali, e «che la riforma essendo 
la salute della Germania gli sia stato giuoco- 
forza obbedire a quel principio superiore ad 
ogni legge scritta il quale dice : Salus po- 
puli suprema lex esto. 

Ma la maggioranza della Confederazione 
si è pronunciata contro il signor di Bismarck 
giudicando coll’imperatore d'Austria che la 
salute del papolo tedesco stava nell’osser- 
vanza delle leggi federali esistenti. La riso- 
luzione' presa ‘il 14 giugno dalla Dieta di 
Francoforte fa presa di conformità a queste 
leggi e per assicurare la ‘loro esecuzione. ‘ 

Il proclama pubblicato .il 46 giugno dal 
Monitore prussiano è una protesta contro 
questa decisione, una protesta contro la mag - 
gioranza  ilegale degli Stati tedeschi, un ap- 


| pello,.al popolo..()ra, un appello.al popolo è 


un provvedimento: estra legale:se non è;pre- 
veduto dalla legge, ‘e-l’azione di colui che lo 
fa non può essere giustificata che dalla b»yna 


riuscita. Sino a quando pertapto+ta volontà | 


del. popolo tedesco abbia: fatto conoscere la 
sua legge suprema; l'appello ‘al popolo ‘con- 
tro le decisioni prese a Francoforte ‘dai go- 
verni, .è un:provvedimento estra legale, un 
atta.che' noi : persistiamo ‘a chiamare rivolu- 
zionario, dappoichè ‘esso ‘protesta non sola- 
mente contro.l’atto finale: di: Vienna dive- 
nuto la legge fondamentale: della Confedera- 
zione germanica, ma contro i trattati europei 
pei quali questa confederazione fu consa- 
crata ‘a riconosciuta. 


INSURREZIONE NELLA SPAGNA 
L' Epoca di Madrid del 23.ci reca. nuovi 
particolari più precisi su l’ insurrezione spa- 
gnuola. 
Il movimento cominciò nel quartiere di 
San Gil alle quattro e mezzo della. mattina. 
Quattro ore dapo quel centro di insurrezione 


Miti fi 
‘era preso dalle truppe guidate dai duchi di 
‘Tetuan, di Valenza e della Torre, dai  mar- 
chesi del Duero e dell’Avana e dai generali 
‘Pavîa, Quesnada, conte della Cagnada, Echagiie 
‘ed altri. î 

Si crede che le vittime del 22 ‘siano per 
disgrazia superiori a quelle cagionate dagli 
avvenimenti. del 1848, 1854 e 1856. 

ll luoghi dove si combattè più il 22 fu- 
ropo la piazza di San Domingo e tutte le 
vicinanze, la via del Pez e le adiacenze, quelle 
di Jacometrezo è Preciados, la piazzetta di 
Anton'Martin e tutta quella parte della Ci- 
pitale, in cui le barricate furono prese alle 
cinque p. m. Nella notte l’ ultima ‘resistenza 
sì fece in alcune case e alla postierla di San 
Martin. 

Per le disposizioni prese dal duca di Te- 
tuan, ‘poche ore prima che la sedizione fosse 
sedata, si trovavano a Madrid le truppe ac- 
cantonate ad }Alcala, Leganés, Aaraniuez e 
Guadalajara. 

Più di mille cinquecento persone furono 
‘arrestate îl'22, i più contadini e diversi fo- 
restieri. 

ll duca di Valenza, che fa dei primi a pre- 
sentarsi al quartiere di San Gil il 22, rice- 
vette una ferita di poca gravità, e sì trovava 
meglio il 23. 

‘Anche il generale Quesnada fa ferito leg- 
germente, ‘senza ‘che «ciò gli impedisca di 
continuare a comandare le truppe fedeli. 

L'ex. generale Pierrad, degli insorti del 
quartiere di San Gil, cadde da cavallo presso 
lo spedale militare, fu curato senza che si 
sapesse chi era, @ potè poi fuggire trave. 
stito. 
Le forze del 3° reggimento di ‘artiglieria 
e di quello di cavalleria, che furono costretti 
dagli insorti a prender parte alla insurre- 
zione; sommano a mila uomini, senza ufà- 
ziali. 

Ml duca di Valenza, i marchesi del Duero, 
dell'Avana e De Novaliches e tutti gli altri 
generali moderati si presentarono sui luoghi 
più pericolosi il 22. Si loda il coraggio del 
duca della Torre e del generale Pavia, 

È pubblicato lo stato d'assedio nella Nuova 
Castiglia e nella Vecchia. 

Il marchese del Duero fu nominato gene- 
rale ‘in capo degli eserciti di Catalogna, Ara- 
gona e Valenza. 

Dalle prime ore del giorno sedevano cin- 
que consigli di guerra. 

Lo stato del generale Cervino, uno dei 
feriti, ispira apprensione. Lo stesso dicesi 
della ferita del generale conte della Cagnada. 


—_—_——_—_——_—_+y»ù 


* INDIRIZZO DELLA CITTÀ DI VOGHERA 
AL RE 


A Sua Maestà il Re, duce supiémo dell'eser- 

cito italiano. È 

Nl Municipio di Voghera, interprete. dei 
sentimenti della cittadinanza, è compreso da 
alta ammirazione pei prodigi di valore mo- 
strati dai principi reali e dall’ esercito tutto 
nella giornata del 2% corrente mese, prova 
un.irresistibile bisogno di esprimere a Voi 
ed all'esercito stesso i sensi della più viva 
riconoscenza che è divisa da tutta la Na- 
zione. 

Il prezioso sangue versato dai prodi 3ol- 
dati, illustri generali e da un giovine prin- 
cipe sono arra sicura che si raggiungerà fra 
breve il santo scopo al cui compimento si è * 
sempre consacrato il magnanimo animo 
Vostro. 

La Nazione è con voi pronta a qualunque 
sacrificio. Essa vi accompagna co’ suoi voti 
certa che il nome Vostro risuonerà nei re- 
moti secoli di grandezza e splendore. 

Viva Italia. . } 

Voghera, 26 giugno 4866 dal palazzo mu- 
nicipale, 


CIRCOLARE 
DELL’ARCIVESCOVO DI GENOVA 


» Riproduciamo dalla Gazzetta di Genova 
del 27 la seguente circolare, che monsignor 
Andrea Charbaz indirizzava testè ai parro- 
chi di quella città e diocesi : 

« Se Iddio, nell'immensa sua bontà, ci in- 
vita. a ricorrere a Lui nei nostri bisogni, 
dobbiamo viemaggiormente invocarne il soc- 
corso e la protezione nei bisogni pubblici 
e in quelle ore solenni quando la sorte di 
un'intera nazione dipende. dall incertezza 
delle battaglie e dal felice esito della guerra. 
Ora, tale è appunto oggidi la nostra situa- 
zione. 

«Tanto sono gravi gli interessi implicati in 
questa lotta, che non dobbiamo lasciar di 
sollevare i nostri sguardi e i nostri. cuori a 
Colui, che non si chiama invano il Dio de- 
gli eserciti e tiene in sua mano i cuori di 
tutti e tutti gli avvenimenti. @ertanto il sup- 
plicheremo che si degni di coprir di sua 


Ì 
| 
f 


ini Dt fi #5 LEA 37 9 x; 
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protezionè, come: di un'egida di salvezza, il | egli pochi istanti dopo si è contradidettò bîa- |.sto (484 Tutti fpiopai fonò preg: di di FUSTO 


nostro augusto sovrano, i principi suoi figli 


è tutti i nostri, ché vanno ad affrontare i-|-presentazioni»di tanti drammi. immorali 


pericoli delle battaglie sotto, le Bandiere della 
nazione, Lo preghereno purè a volèr tem- 
perare i rigori della guerra ,, abbreviarne la 
durata, alleviarne le conseguenze e »far se- 
guire una lunga ed onorata pace. allo .stre- 
pito delle armi e allo scontro ‘dei combat- 
tenti, 

« A tal fine i RR. SS. parrochi.e i sacer- 
doti di questa diocesi leggeranno nella santa 


Messa e nella Benedizione. del Santissimo +! 
Sacramento l’ orazione della Messa ‘empore i 
‘belli, ogni volta che.il rito lo permetta-e-in-- 


viteranno i fedeli della loro parrocchia ad 
tinire le proprie preghiere a quelle del clero, 
perchè.il Signore faccia volgere i prossimi 
eventi a ‘sua gloria:eia bene di tutti. 

« I RR. SS.purrochi leggeranno ai fedeli 
questa circolare nella prima domenica, dopo 
che l'avranno ricevuta. 

« Genova; 25 giugno 1868. 

© | ANDREA; arcivescovo: + 

I giornali francesi pubblicanò i seguenti 
dispacci telegrafici : 

» Copenaghen, 25 giugno. 

« Il granduca: ereditario. di Russia è stato 
fidanzato il «22 con:la principessa Dagmar. » 

« Romù, 25: giugno. (sera). 
« Dopo aver dato il cappello ai nuovi.gar- 


dinaliì nel. concistoro pubblico; il (Papa; ha 
tenuto-questa mane un concistoro segreto nel 


quale è stata letta la relazione sui diciotto 
«martiri di Goreum (e sulla. beata Francesca 


dalle cinque piaghe. 

«Qnesta relazione avendo, ottenuta .l'ap- 
provazione di tutti i cardinali, il Papa ha.an- 
munziato che la. canonizzazione di que’ mar- 
tiri. e. della beata Francesca avrà luogo ;nel 
4867. 5 ; 

= Marsiglia, 26 giugno. 

* Le lettere da Roma del 24, ‘annunziano 
che il generale: di Montebello ha ottenuto un 
congedo e partirà il 4 luglio per'la Francia. 
Nessuna allocuzione sugli affari della chiesa 
è stata pronunziata nel concistora. 

« Fra le grazie concesse «dal Papa in oc- 
casione dell’ anniversario delle sua..elezione, 
sì osserva una riduzione di.due. anni di, car- 
cere pel cavaliere Fausti. » 


Corrispondenza purticoldite dell'Opinione 


Parigi, 26 giugno. — Quest’ oggi soltanto 
abbiamo saputo dal Monitewr che Cialdini non 
ha passato il:Po. Sinora si era, creduto che 
la mossa del generale Durando non avesse 


altro scopo che quello di facilitare detto pas- |” 


saggio mediante una diversione. Del resto 
qui fra le mille voci corse havvi anche quella 
che le ‘vostre truppe avessero ripassato il 
Mincio, questa volta in compagnia anche del 
generale Garibaldi. Dal bollettino ‘dell’ arci- 
duca Alberto , il. giornale la. France argo- 
‘menta che I Austria non abbia'intenzione di 
distruggere quello che verihe, nel 59 ‘sta- 
ilito a Villafranca. È inutile ‘ del ‘resto che 
î0 vi intrattenga-di .tutte.le.voci che corrono 
di muove, battaglie. Basta che vi accenni, che 
sì racgontano sempre nuovi fatti d’ armi, in 
cui voi avreste preso la rivincita della gior- 
nata infausta ma. gloriosa: del 24. 

All ultima serata dell’ ambasciatore. otto- 
mano mancava il principe di Metternich. 
Buli avea fatto presentar le sue stuse per la 
sita assenza. Anche il commendatore ‘Nigra 
mon intervenne: (Egli ‘sî' è recato ‘appo la 
principessa Clotilde Napoleone, la quale’ era 
molto inquieta pella sorte del''suo "augusto 
genitore e de’ stoi fratelli. Si assicura ‘che‘il 
principe Napolgone in questo momento faccia 
ogni sforzo per procurare una manifestazione 
in favore dell’ Italia per parte dell’imperatore. 
Ma l'opinione generale è piuttosto in favore 
della pace. 

L’ultitia seduta ‘del Corpo legislativo ‘fu 
contraddistinti da un încidenté molto vito 
provocato da un discorso del signor Larra- 
bure, il quale ha creduto poter solennemerite 
dichiarare in nome della Camera che la'Fran- 
cia voleva la pace, è nor ‘desiderava punto 
muove conquiste. Noi non bramiamo , disse 
egli, ‘alcuni lembi: di ‘territorio bagnati ‘di 
sangue aria figa 

Il presidente signot WaleWsky>WMavinter- 
rotto l'oratore per ricordargli che la*!Garnera 
aveva deliberato di non discutere per questa 
sessione di questioni estere. “Allora il signor 


- Thiers ed il signor ‘Berryer hanno energi- 


camente protestato contro iiiesta! esolusione. 
Essi hanno detto che la Camera non po- 
teva conservare il silenzio sòpia ‘argomenti 
dei quali tuiti'i ciltadini si preoccupavano. 
ll signor Jubinal interruppe per rispondere 
che ne parlassero a Joro dfio'a casa propria. 
li signor Thiers ripeté ché in' questo modo 
la Camera avrébbe non sofametite rinuptidto 
aì suoi diritti, tna ‘1uncato ai sof doveri. 
Con tutto ciò la Camera non ‘vòlle  éritrare 
in questa discussione per quarto il signor 
Berryer abbia tentato perstiaderla, che quarido 
la Camera si è imposto silenzio sulle ‘que- 
slioni estere, le circostanze erano diverse, 
non essendo la guerra ancor dichiarata. 
‘La discussione, all'infuori di quest’itividente, 
si è aggirata sulle sovvenzioni teatrali! N'‘si- 
gnor Glaiz-Bizoin, del quale quest'inverno la 
censura ha respinto una produziore dhe fu 
poi rappresentita a ‘Ginevra, lia thiesto la 


simando il Governo che permettesse le rap- 


|. Da. questa discussione sì seppe positiva- 
entè che al teatro italiano fu di nuovo 
| ébficassa la dotazione disrOp mila”frafent, 
Wisto che . senza. Questa Î impresario Bagier 
Si è rovinato. Pi | 


della» borena: alla Francia. 
fn Germania si rappresenta frequentemente 
‘'opéra di Meyerbeer la Stella del Nord, ma 


di Slesia. 


monacazione: délla ‘contessa Karoly., - | 
Il Sénatò Stava ‘per disciitere una petizione | 
SoltoStrittà "da “20 imita “peisone contro la 
"pena di morta. 
Na questi discissioné Venne abgiornata 
dopo de Sì séppò Che il Pariiménto inglese, 


9 sf 


procedeva ad nna grande inchiesta su que- 
sto. argomento. È 

Ùl Consrittitionnel di questa mate cotitiene 
tina breve rota che défiurizia Alto ‘orgabii 
della stampa Delga, siccome quelli Che predi- 
cani Îl regicidio. Esso nomina il Gretot, chid' è 
"ll Charivary di Brixelles. Si vabole ‘che l'ar- 
ticolo del Constitutionne! sià Ja prima patòla 
della Francia nella “questione belga. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del. 2 corrente con-. 
tiene: 1 i 518 

4. La:legge:del'28:giùgno concernente i\po- 
teri \eccezionali: che farono. conferiti «al Go- 
liverno dà due rami del Parlamento. È 

2,La legge: del: 44 giùgno-con-la; quale 
‘sì ‘approvavda: convenziohe del »& «ottobre, 
‘18605 ed: \il‘verbale idel:23 febbraio: 74866, | 
Icom il qualisitBaneo di Napoli il Monte! 
«ite’ Paschi di: Sithna, e. da Cassà; centrale 
di ‘risparmio in' Milano, le Opere pie di San 
‘Paolo di Torino e la: Cassa di risparmio: di 
Bologna: assumono 1” ésercizio del Credito 
fondiario ‘nelle. provincie continentali» del 
Regno. 

3. Un R. decreto del 1& giugno con il 
quale gli attuali: Consigli provinciali delle 
iprovincie della Toscana sono disciolti per es- 
sere quindi ricostituiti entro.il termine dalla 
legge prefisso. 

Fino alla installazione delle nuove rap- 
presentanze provinciali, i predetti ‘Consigli 
fiorichè ‘16 déepulazioni provinciati contintie- 
fanno a cotfipiere le attribitizioni è' gli atti 
'étib' dalle tetggi vengono ‘Torò' affilati. 

La elezione déi nuovi consiglieri ‘provin. 
ciali verrà effettuata i base ‘al reparto indi- 
Cato nella tabella Annessa dl preserità déoreto. 

'B. La taleltà ‘dei nuovo repartò dé consi- 
‘glieri provinciali Assegnati a ciascun pietra 
Ualle provincie toscdne, al seguito delle cir- 
coscrizioni territoriali stàbilite col R. decreto 
del 14 ditembfo 1965.‘ 

6. Una seriè di disposizioni riél personale 
dell'ordine ‘giudiziario. f 

7. Nomine ‘di ilffiziali néi Corpi Volontari 
italiani. | da 


caomACA Di Finknzt 


IL COMITATO FIORENTINO DI SOCCORSI 
«per inferilivin guerra. 

Stima utile, avvertire coloro che si. sono 
inscritti per formar. patte delle squadre. di 
atabulanza, che il caratteré essenziale carifa- 
tivo della istituzione. lo obbliga a tener 
conto. anzitutto. dell’operà di. coloro che pos- 
sono fare intiero sacrifizio della loro, petso- 
na, rinunziando a qualunque compenso,: - 

Prega coloro che offrono fasce per .ì fe- 
riti. a volere segnare in inchiostro sopra 
ciascuna di esse la rispettiva lunghezza... 

Annunzia poi che gli sono pervenuti, ol- 
tre, quelli. anteriormente registrati i seguenti 
doni: 3 

Dal signor dott. Luigi Tettamanzi ‘libbre 
spenti: coca, pianta americana, eccellente come 
per seper.le proprietà alimentaridi;sai è 

1 MERITI Htvizizia 

Dal sig.-marchese Latigi Tortrigianivuna 
+ vettura; inglese dì ambulanza: per:;lasquale il 
«Gomitato donianda due. cavalli da «tiro; 

Dalle .sighore.Bating Biugha:le Anvees, 
l'offerta di Jire 800 (ciascuna; ùnitarad una 
quantità ‘di tela «e; di' sigari. 


I ORARI iti 


;altro;,per..i) feriti 7 
Quanto...priraa. verrà pubblicata una nota 
delle molle. .offerte, sia; indanaro; ché. imiog- 
getti, chel Comitato ha iraccolto. ivi 
Sono poi pervenute al: Gomitato n°:24co- 
mice»ross8x;offerte:.dardiverse. siznorè «e che 
sono state.spedite .ai. volontari. 


{l Comitato internazionale-di  sotcorso: per 
i feriti in guerra comunica al Comitato fio- 
| rentino quanto segue : 
«Si è costituito a Padbta, ‘sotto la presi- 
|'dbfiza” del sigrior dotti‘Del'Boh tti ‘comitato 
di $btcorso “con altrittamiti “Comitati! atisifiari 
a Rovigo, Vicenza, Bassano e Mestré; ‘&‘ton 
’autorizzazione del'Governio atibiriato. + 


Verso‘ la ‘metà ‘del mese; vedi o ittpera- | - 
tore 8 l'imperatrice and Na dofe 
i si.celebrerà la fest se Ja*Fiuni 


»sotto..il suo_antico.titolo, però, lione 1 50. 
conclude 


Dalla sig.a Elvira:(.Monti @ C.a ana; quan. |: 
tità di cinte. erniarie; fasciature, siringhe:ed 
f 


viso! 


rré il prési 


pro 


«|-- Firenze, 28.giugno 1866. .. dimzisnsta 


Il segretario 
G. Corsini. 


IR 
i on 

regolamento DI la guardia di città, autorizzò 
DREvit io etnie: 
a nome hi ‘onsiglio’ un Ta no 


? stabilire uno spedale militare e a 
re con il Comitato di soccorso dei 


mento «già deliberato;; autorizzando il sindaco 
a continuare co} R. governo e conrla:Società 
delle ferrovié romane sezione Nord i nego- 
ziati intrapresi, perchè da quello sia ‘a que- 
sta ceduta: l'antica. stazione. delle ferroyie li- 
vornesi pressò la Porta a Prato. 


Questa mane, 28, d'ordine del procuratore 
generale del Re fu dita il,n° 49 del 
Nuovo Diritto per contravvenzione all'articolo 
'f0 delld legge 17 itiaggio testé decorso, 

Un talè Giusbppe Bi... inserviente in ina 
rispettabile. clisa di questa città}! l'altro ieri 
perpetrava.ilifurto di uri biglietto della: Banca 
nazionale del.valore di L. 1000,,.e, quindi: da- 
vasi, alla fuga, sapendosi attivamente, ricer- 


cato dall’autorità giudiziaria. 


Hr ania'sera”, ia ‘sessagenaria pér nome 
Assunta Li..i, èra ‘colpita da insulto ‘apopletico 


thandva ‘cadavere: 

: da sib.iallsa 
Questa. sera: (29). nel R.-teatro Nuovo; ad, 
ore,é,.per cura; della (Società di mutuo s0c- 
corso, fra gli, artisti di musica di, Firenze, avrà 
luogo un grandioso concerto ‘vocale ed istru- 
métitale a benefizio dei Comifati dei feriti in 
glierra è delle famiglie povere dei ‘soldati, 
vélofitari è ‘&uàfidie nazionali mobilizzate; "del 
cirtondario! fiorentino. Vi prendono parte vi 
valentissimi artistî di‘canto, coniugi Tiberini, 
.l-maestro, E; (Bianchi; di. Livorno, il, signor 
Della Torre, le. signore, E. Banci e, Anna 
‘eiss-Busoni; la banda della guardia nazio- 
nale, diretta dal maestro Brizzi, .i M. Mori, 
Mabellini, Carlo Romani, Vannuccini, Gozzmi, 
Insodi, la'$îg. Latit'a Bon foi che i prof. ‘delle 
‘Società di mutuo soccorso! Il teatro;saràillu- 
minato a giorno —.Prezzo del biglietto d’in- 
gresso, L.3. Posti distinti, L. 5. Palchi.: 4° er- 
‘dine, L..20; 2° L. 23; 3° L. 15; 40 L. 40; 
5° L. 3, — La filantropia, della nostra città 
non si smentirà neppure in quest'occasione. 
Atti di morte denunziati il giorno 27 giugno 

1866. ? 

Vemnihi Cesare, di annî 15 — Molli Luigi; id. 
42 —, Fallani Angiolo, id! 87.+ Rossi Angiolo, 
id, 88 — ferri Caterina nei, Papini, id. $2 — 
Lastrucci Marianna nei Leoni, id. #4. 

Più 19 babi ctie ‘hon'avevdni atibora' 2 
anni. Ù Li i 
Gli atti SA denunziati mel id 26 giugrio 
furono 9, cioò, 415 maschi, 42 femmine e due 
nati morti. È tea è 
Mairilnoni celebrati nel di 2% Giugno 1868. 

'Fibibni AleSSARAro, possidente, ‘dî Marradivai 
anti 20 e Del Piatta dda, att! alle cune domesti- 
che, di Firenze, ii. 21 i A 

Profeti Alessandro, impiegato, di Castelfioren- 
tino, ‘id. 50° e Papini Domenica, att. alle cite 
‘domestiche, di Monsimmanò, id 40! 


NOTEZIEINTERNE ».FATTI.VARII 


Indirizzo al principe Amedeo. 
— Dal Giornale di Napoli del 26 apprebii 
mo, che i professori di quella Regia Univer- 
sità spedirono il seguente dispaccio telegra- 
fico a S. AR. il duca ‘di Aosta: 

1 « Al-Principe. Amedeo r— Brescia 

« Professori Università Napoli salutano-nel 
Principe Amedeo il primo ferito fra. la.gio- 
venuù italiana che combatte, I 

« Rettore — Scacchi.» . 

Notizie snarittime. —. Il Giornale 
della diavina del 27. anmunzia chela mattina 
del 26 giungevano nel porto*d’Anconailipi- 
roscafo inglese Psiche e la cannoniera inglese 
Entreprise. 1 

— Lo'stessò (Giornile' della Marina ci ap- 
prende, che.nel. giorno 25. corrente davano 
fondo nella rada di ‘Gibilterra la piro fregata 
4 'ouidlatare ott piùò:cottetta Principessa Clo- 
Marcio 2 She: 
Corrispondénze con' l'andata 
avvale. ‘Leggiamo nel Gwrhale! della 
del'27, che'in dipendenza dellé de- 
terminazioni prese dal Ministero della marina 
con quello dei lavori pubblici, circa 18 cor- 
FS Rit Private dei militari éd'iipiegali 
dell'armata navale d’operazione; Si ‘previene 
‘Ché d'ord in poi le Tetfere dirette acrindi. 
l‘iduî della’ detta armata ‘debbono esset tutte 
| Hvolte ullitticio postale “di Attitona) il'quale 
[16 improntera di un bollo colli Teswanda Ar- 
‘midt d'operazione ; ‘e lè invierà al comando 
marittimo ditale dipattimento! 

Sarà a cura del prefato ‘comando’ ché tali 
lettere, accluse in appositi pacchi, siano spe- 
dite a destinazione. 

Nibvo piroscafo. — Questa mattina, 
scrive la Gazzetta di Genova del'27, il-can- 


soppressione di codesto censure teatrali. Ma | Comitati itatiatii sutib' ‘avvertiti di ‘que- |’‘tiere di Sestri dotava la mostra mavineria mer- 


mentre dispotievasi ad andare a letto; è ri- | 
muistir dl Bay 


diJun poderoso piroscafo destinato, 
il comando del capitano Dunan, a fare 
Li viaggi dell'America meridionale per trasporto 
di merci e Viaggiatori. TEOR 
ai sighori Cerrtti, at- | 
‘i dell'altro consimile pi- 
“ che fa bella mostra di.sò. 


re iheria. | do 
i L'Albà di Napoli del 26 
solve: "N DE alri 
L’altro giorno in Portici, 6 propriamente, 
sulla via del Granatello, è stato ucciso ind 


scalpellino, per aver pagato i suoi operai in 
carta invece di danaro. 


gdi Ag 


Questo grandioso legno, battezzato col nome | premio 


militari che ca 
battendo per mia 
— l Consiglio comunalo 


ta 


Tlontatto, n Gi fardia” nale mobile del co- 
fhune di Montevarchi thè'sarà insignito della 


<—Dué lavoratori che-mal-volentieri-si-rice--|-medaglia di argento al valor militare, asse- 


vettero il pagamento, lo minacciarono e scel- 
leratàmènte mantennero la loro promessa. | 


rispa inno 2001) 


n iii d-snprs 0, dirsi addstaa 
OFFERTE DI PRIVATI (EDI: MUNICIPI 
À FAVORE 

* DELL'ESERCITO È DEI VOLONTARI 


;Il Consiglio, comunale di Ospitaletto in pro- 
vincia di Brescia, deliberò ultimamente ‘un 
sussidio Mensile alle famiglie povere, èd alle 
Sposs! def soldati richiamati ‘sotto le armi per 


là prossima: gubrra;: da cortribuirsi pèlla du- 
rata della medesima; ila 

Deliberò pure un, premio. di. L. 300, a fa- 
vore, dei soldati dell’ esercito regolare, volon- 
tari è' guardie nazionali mobili che nei vicini 
fatti d’ armi venissero fregiati della medaglia 
d’oro al valormmilitare;/ e di-L. 400 per. quella 
d’argento; tan î 

La, Giunta municipale. poi dispose che. siano 
allestiti în apposito locale N. 15 letti, da por- 
tarsi ‘all’ everiieniza “anche ‘a 20 per accogliere 
6 durare *Anivinalati ‘@ feriti [dell imminente 
guerra». H 

— ll Consiglio municipale, di Massa; Lom- 
barda, nella sua seduta del 23 corrente giu- 
e ha prese le seguenti delibera- 
zioni, taggio ‘ed ‘incoraggiamento ‘dei 
giovani ‘del comune combatténti per la santa 
causi (della mazioifale ifidipenleniza sno. inf 

4.;Ha 'fissatoun. premio. di-L: 200.2 favore 
di quelli. che verranno insigniti. della. meda- 
glia al valor militare; di L. 500 a chi ripor- 
terà la'medaglia in, oro o per ferité sarà 
ammesso a' godere della pensione ‘governa- 
diva j di L.4000 a chis'impadronirà di una 
baridiera o salirà :per primo: una fortezza del 
nemico, — Altro premio, di L. 390 ha fis- 
sato per le famiglie ‘di quelli che moris- 
sero sul campo. — ; 

2. Per sussidi alle famiglie povere degli 
Stessi combattenti ha stanziata la ‘somma di 
L. 4,500redvaltra di:L. 300. onde acquistare 
icamicie rosse pel: corpo dei volontari, 

5. Ha determinato ancora che i nomi dei 
giovani o morti in battaglia o ché si disin- 
guerannò per ‘atti di valore, débbatio. essere 
incisi inl‘vna lapide di marmo, da ‘collocarsi 
sotto ril«portico ide palazzo comunale. 

Nel detto.comune poi. ad iniziativa della 
Giunta furono già costituiti due Comitati, uno 
per raccogliere offerte in danaro a’ favore 
delle famiglie povere dei militi del'eomune, 
e-l-altro-per bende»e=filaccie, composto di 
egregie signore, - 

ll peso degli oggetti raccolti a tutt’ oggi, e 
inviato ‘alla prefettura di Lugo, ammonta alla 
cifra complessiva di: circa 400 chilogrammi. 

—ITl Consiglio comunale di Fiesole ;a pro- 
posizione della Giunta municipale, nelle.adu- 
bnanze déiidi 12 .maggio decorso e. 23 giugno 
corrente deliberò : 

4. Che il fondo di.L. 4000,.stanziato; per 
la festa nazionale ;e. per quella di San, Ro- 
molo sia inoquest’anno erogato. in sussidi alle 


vedove miserabili con figli inferiori di. età a- 
gli.anni 14,.ed alle famiglie. pure, miserabili 
disastrateper la partenza, dei loro, uomini per 
la: guerra; 

2. Che:siano inscritti, in una, lapide mar- 
‘morea da collocarsi.sul fronte del palazzo già 
Pretorio in Fiesole:i nomi di quei: comuni- 
sti che. proveranno. regolarmente, di. aver 
preso parte. attiva,come militi regolari, volon- 
tari 0, guardie nazionali ad un fatto d’ arme 
qualunque ; (e siano notati con iscrizione di- 
stinfa.i,nomi di quelli fra i militi suddetti 
che. saranno .insiguiti. della medaglia al valor 
militare, 

iii 3 Che yenga iscritto nel bilancio 1867 un 
ifondo di,L,.40,U00 per erogarlo ‘in sussidi 
vitalizio. temporari a favore delle vedove 
e; dei figli minori. dei militi di. ciascuna delle 
(emunciate; tre, gategorie, i quali siano morti 
‘0, rimasti, msno abili al lavoro per ferite 0 


gnando inoltre a carico del bilancio comu- 
Tiale.un annuo. sussidio vitalizio di L. 400 a 
quel soldato, milite volontario, o Guardia na- 
zionale mobile del'Comume che. per ferite 
iportate in questa guerra si sia-reso inabile 
lavoro. xo) SA : 
. La \Perseveranza del:27 scrive, che in 
mezzo alla nobile gara di patriottismo che si 
manifestà in ogni ordine di cittadini, va sé- 
gnalata' fra Je-oblazioni ‘più generose quella 
del signor. Francesco Borella, il quale di que- 
sti giorni trasmise al ‘Municipio la somma di 
L. 40000 per premi'alla bassa. forza. di terra 
e, di maré e per soccorso alle famiglie dei 
morti ‘combattendo. $ 

La detta ‘oblazione fu tosto versata dal 
Municipio, alla regia tesoreria provinciale, af- 
finchè, . sotto: la clausola. testualmente. for- 
mulata dallo stesso donatore, venisse inscritta 
alla categoria delle offerte per la guerra del- 
Yindipendenza se. della unità d’ Italia; coeren- 
temente alle disposizioni della circolare mi- 
nisteriale del 4% corrente ‘mese. 

ll Consiglio «comunale. di Vittuone. de- 
cretò la consegna a spese comunali della 
medaglia commemorativa ai muniti del rego» 
lare brevetto; e la Giunta in-occasione della 
partenza dei contingenti ne, fece la solenne 
distribuzione, ripartendo fra i chiamati il 
fondo stanziato per la: festa | nazionale - dello 
Statuto. 

Stanziava. pure..il. premio. di L. 150 .a quel 


nelle prossime  batfagHie verrà decorato della 
medaglia al valor militare, trasmissibile alla 
famiglia in caso d’impotenza nel decorato a 
conseguirla i, assegnava in. bilancio una 
prima somma per le famiglie bisognose dei 
icontingenti. 
In attesa poi dei sussidi provinciali, i mem- 
bri della Giunta pensarono a soccorrere con 
proprie elargizioni ‘le famiglie dei contin- 
genti ‘più bisognosi. 

— Gi .scrivono da Villanova d? Asti; che 
il signor Giovanni, Chiales ;.di quella città, 


somma di lire. 2,500 perchè siano erogate 
come, segue aî soldati di quel Comune : 

Lite 500. Premio al soldato che prenderà 
una bandier: 


di battaglia. © si 

Lire 1,000. Da divide fra i dieci feriti 
più bisognosi. a 

Se «uin'soldato per qualche azione eroica 
guadagnerà' le spalline sul campo di batta- 
glia, il signor Giovanni Chiales si obbliga di 
vestirlo completamente a sue spese. 

— La Giunta minicipale di S. Giusto (Ivrea), 
visto che le gravi ristrettezzè del comune non 
‘permettono: di erogare: se. tion la tenuo som- 
ma di! lire 0a sollievo. delle. famiglie po- 
vere dei contingenti, pensò di delegare due 
dei suoi, membri che in unione a due distinte 
persone del paese raccogliessero ‘offerte pri- 
Vate a domicilio. La ‘generosità degli abitanti 
corrispose all'aspettazione della Giuntay e la 
colletta produsse un’ egregia somma, che, ser- 
yirà.a rendere meno dura a quelle femiglie 
la partenza per l’armata di chi ne era l’unico 
sostegno. 

Il parroco concorse egli pure efficacemente 
alla buona opera esortando dal pulpito quei 
tèrrazzini a prestarvisi ciascuno nella misura 
delle proprie forze. 

— Il municipio di Muro (Melfi) ha prese 
Je seguenti deliberazioni in favore dei sol- 
dati che son' partiti per la guerra £ 

Un sussidio durante il servizio in favore 
delle. famiglie; povere idei soldati ‘in congedo 
illimitato richiamati sotto le armi la som- 
ma di lire 1,000 a favore di quel soldato 
murese, che avesse la fortuna di piantare 
per il primo la bandiera sulle mura di Ve- 
neria — la somma di lire 500 a quell'altro 
‘che giungesse. a meritare la medaglia d'oro 


inalatiie, causate dal servizio, avuto riguardo {:— lire, 300 a colui che riuscisse ad ottenere 


alla, relativa meno. agiata. condizione delle fa- 
miglio; lola 

4. Che venga fin d'ora aperta nell'uffizio 
del comune una nota di soscrizione per le 
oblazioni dei singolî comunisti, il di cui pro- 
dotto vadalin'aumento; della somma stanziata 
pei sussidi di che all'art. 1. 

— ll Consiglio comunale di Borgonovo (pro- 


vincia, di Piacenza) che già da f&mpo deli- 
berò. la; distribuzione gratuita della medaglia 
commemorativa delle guerre combattute per 
lindipendenza ed unità d'Italia nel {+48-49- 
59-60-61, aquelli individui.del comune che vi 
presero parte; ed. un premio .a ciascun indi- 
vYiduo del comune: che:combattendo le guerre 
dell’ idpendenza italiana otterrà Ja medaglia 
al valor militare, ha testè deliberato pure la 
distribuzione di sussidi ‘alle famiglie povere 
de’ militari sotto le armi, apparténenti al do- 
mude; siessò,, e molle, famiglie' a' ‘Quest ora 
Nennero ;già soccorso, |. . 

Quel municipio poi ha. [atto allestirè una 
quantità di filaccie e bende pel servizio dei 


quella d’argento. » infine alle famiglie super- 
stiti deì combattenti ed a quei soldati che 
SÌ ritirassero in patria mutilati, l'annua pen 
sione di live 150. 


NOTIZIE. ULTIME 


GUERRA NAZIONALE 

s Guidizzolo, 26 giugno. 

Sono ancora solto l'impressione del com- 
battimento del di. Se né' dicono taritò che 
se si avessero da-raccogliere' tutti i ‘rumori, 
tutti «i particolari di quella mischia; si;farebbe 
di certe un racconto; summamente onore 
Yole pel nostro esercito, ma che, oltrepasse- 
rebbe di moîto i limiti di una ò due cotti 
spondénze. io aspettato a' strivervi perelie 


‘i ratyoagli Si ‘possono  dffficiliionte riunire 
e si corre rischio, nesponentlo «dei fatti d'armi 


militare, volontario o milite mobilizzato che | 


depositò. presso quell’onorevole Municipio la 
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— n 
parziali, di nuocere al complesso dell'azione. 
Neppur ora posso estendermi im. particolari; 
ma procuferò di porgervi un’ idea ‘ dell’im- 
portanza del combattimento. 

Alcunî dicono che al’ quartier generale | 
non sì avesse intenzione di dar battaglia il 
giorno 25, ma sGlo di fare una forte rito- 
gnizione , che dovesse poi preparare ‘ad in 
attacco del giorno successivo. Ma. io non mi 
arristhierei di esprimer a questo «proposito 
il mio parere. Il rapporto ufficiale potra «ri. 
schiarare questo punto, pre 

L'ordine di marciare fu comunitato Ja sera 
del 23. Al tocco della notte, il generale Du- 
rando ha date ‘le disposizioni. 11 principe 
Umberto muoveva alla tésta della sia divi- 
sione verso Povegliano ed Isola Alta; il ge- 
nerale Bixio verso Villafranca; il generale 
Gerale verso Dossobono e'Cà di Davide; se- 
guivano le divisioni dei ‘g@nérali Cugia, Pia- 
nell, Brignone, Govone e Sirtori tra Somma 
Campagna e Custoza sino a Valleggio. Le 
divisioni erano otto ma non complete; v è- Ì 
rano parecchi squadroni di cavalleria, e venti 

tterie; in tutti meno di 50,000 uomini. 

Gli austriaci che devono aver un ottimo 
servizio di esploratori, ricevevano rinforzi 
da Peschiera, da. Verona..e. perfino da Ro= 
vigo. 

Il principe Umberto ‘ha principiato il mo- 
vimento ed all improvviso si è trovato din- 
nanzi delle forze immensamente superiori. 
Si comportò con molto senno e intrepidezza; 
si formò in quadrato è mandò în fretta ad 
avvertir Bixio, ché era a-Villafranca , della 
sua posizione. Il generale Bixio accorre', Te 
due divisioni si Batterono intrepidamente 
contro forze soverthianti fino alle 4 pome- 
ridiane. Si ammirarono atti d’eroismo; il ne- 
mico non era riuscito a guadagnare neppure 
un palmo di terrenò. x 

ll-ggherale. Ceralè; il'quale non conosceva 
neppur esso le forze del nemico; malgrado 
un’ostifiata resistenZa, venne respinto da Cà 
di Pawide fino a Somma ‘Campagna. Allora 
il combattimento‘ si estese su'tutta la linea, 
Le divisioni-Cugia e Pianell respingono per 
ben due volte il nemico a cui cagionarono 
delle perditè considerevoli. Fu adoperata la 
baionetta con molto yigòre e slancio, in 
mezzo.a un diluvio di palle 6 di mitraglia. 
1 bersaglieri. hanno fatto miracoli e confer- 
marono altamente Ta loro fama di prodi. Un 
battaglione ha perduto quasi tutti i suoi ‘ca- 
pitani e molti altri ufficiali. L' aftiglieria fu | 
impareggiabile pér.sicurezza di tiro è ha.re- 
cato molti danni al nemico. 

Aîle ore 4 pomeridiane un colonnello de- 
gli ussari atistriaci sì era presentato a Bixio, 
assicurandolo da parte dell'arciduca Alberto; 
chè se si rifirava non sarebbe inseguito. Il 
generale Bixio reSpinse disdegnosamente la' 
offerta, benchè vedesse che se mon giunge- 
vano. rinforzi non‘sarebbe più stato possibile. 
di difenderèda posizione,, © PA 

Alle-4 oré e 12 il gen 
ordinata la ritirata ehe venne protetta, dalle, 
divisioni del ‘principe erto e di Bixio, 
Le truppe,Sîrritirarono| su’ Borghetto, Volta 
e Ceretta. È 

I soldati non potevano farsi un'idea del- 
l'esito del combattimento. Vedendo. quanti 
austriaci eràno caduti, è giudicando del suc- 
cesso dal loro valore, non potevano credere 
che questà ‘giornata non ‘avésse assicurato 
delle importanti posizioni all’èsercito nostro. 

Anelfe noî abbiamo Subite . delle, perdite, 
Non vi parlo del generale .Villarey morto, @ 
di alfri generali, incominciando dal principe 
Amedeo, feriti, perchè a quest'ora né avrete 
già avuto notizia dal telegrafo. L'esercito ‘ha 
mostrito la sua solidità! in. una delle» posi- 
zioni più difficili, e gli stessi ufriciali austriaci 
han dovito riconoscerà ché il soldato italiano; 
si batte con non minòre slancio che fer+ 
mezza,. i { 

Lo spirito dell'esercito non potrebba_,es- 
sere migliore. Che cosà si. voglia fare ora, 
non saprei. Certo è che, malgrado le formi- 
dabili posizioni nemiche, l’esercito ‘italiano 
tornerà alla riscossa con piena fiducia 
SUCCESSO, _ 


(Altra corrispondenza) iù #4 
Mio caro Dina - 
Adriatico, 27 giugno 1866. 
/ Mi domandi.conto della mia promiessa 


della flotta, che si possono pubblicarè 
senza incomrdare messet lo fisco, &senza | 
giovare al nemico. , wi 
E il tuo remember non poteva giungere 
in miglior punto, giacchè oggi appunto | 
per la prima volta la flatta vide il nemico, | 
fn salatata. da qualche colpo di cannone | 
diretto contro un suo avviso a vapore, è | 
si affrettò a contraccainbiare Ta si 
del sig. Teghetoff oMerendogli battaglia: 0 
ferta alla quale poco gentilmente l'ammi» 
raglio austriaco rispose voltandoci le spalle, 
ossia virando di prua, e faggendo a tuttò | 
vapore, così che -in men di mezz’ ora fa. 
fuori di vista del wOstro vafiguardo che lo 
insegitiva ra pida mente, 0” palio 


di seriverti quilché' volta sivfattiveompiuti 


|a rifirata 


| rimasti in sei. 
altri marse /... morti 


fuoco del 'nemito. 


presenza. 


in ‘legno. 


Vistà. 


| conto. 


coraggi. 


speltazione. 
‘. Volle' fare una 


comiplimentario. 


simo accordo» fra 
degli equipaggi 
forza così rispé 


vere, 4 


| j 
Miano, 27 


stati ‘ricoverati .in 


ebbene Pi 


dei jù 
È) 
cel: l 


) 


file da una nostra 
zione eminente. « 


tali. parole-con UB 


‘trattenere Te risa. 


Una cannoniera 


gliore, e chesundici 


Fenestrelle i.600 prigi 


bravat® 2 Mà perchè si 
ritirò non appena ci mostrammo ? ; 

Intanto ci ‘è rimasta la‘ torisolazione 
d'averlò visto faggire; speriamo di aver 
fra breve quella di scorifiggerto. ©. 
inglese seguì tatti i no- 
stri movimaenti;* e «il suo comandante andò 
quindi a bordo l'ammiraglio 


agli è Tao i 
grande ammirazione pe 
+ soldati: Un altro ufficiale, 
“| non dissimulava la strage 


batte 


accento di verità mista a 
spavento, che tniti gli astanti non poterono 


clusa Della sila è 


Avrei: infinite cose, a s 
flotta, legittimo orgoglio ‘e fondata spe- 
èntisei or8 di 


ranza d'Italia. Ma dopd v | | 
i ‘0, penso. ché < 


fatica, casto di stanchezza ; 
| fra tra ore mi converrà! eskeré di' nuovo | 
în piedi. Ad ‘un’ altra volla adunque i 
saggnagii retrospettivi. 
Ri i, per vorascheyior ti dica. ched |[ala testa d 
fa'frodigi ‘di bgerosità, ‘che.regna il mas | spada alla mi 
i-capisscha lo--spirito 
ebbe essere mi- | 
corazzate sUno una 
è checominkio è capire 
di Teghetoî appena le vide muo- 


non potri 


La notte del 23 al 24, e più ancora 
| pu del ir 125, essendo ia in navi 
azione, poichè partimmo ‘da; Parantosile 
2, ‘abbiamo, falto guardia pro rene 
persuasi di essere attaccati. Gli equipaggi: | ig}; i ; 
erano impazienti di segnalarsi; Bgraziotae 134 sera a fare una visita, essendò a Tetto fe- 
mente furano speranze vane. i 
: Lunedì, sera davamo fonfio.in-Ancona. 
— L'ammiraglio Persano, che ‘è veramente | 
tm Thitatolo di attiva di enéîgia, di' 
Sposb ‘con ottiîno pensiero che, invece di 
géttar le ancore nostre, ci ancofassimor 185010, 4dess, 2enta fesse massè! » e li 
alle bocce per' esser pronti allé nossa: 

E fu provvidenziale. = ; 

Stamattina sulle 4 42 jl cannone della. 
nave amnffraglia ci chiama tutti all’armi,t. 
L'Esploraiore avea stgolilato all'estremo 
orizzonte aletni vapori.  Persahoovfa' ‘il 
primo sul ponte. L’Esploratore the cam: 
mina rapidissimo ;. si «spiuse:-fin» sotto Vil 


Erano sedici navi, delle quali sei Co- 
razzate. Quando fu loro vicino, issò al 
granid’albero il vessillo tricolore. “Una bor= 
data faribonda rispose all’atto coraggioso, |lirio. La sua prostrazione è immensa... Infe- 
Ebbe una palla a poppaw (com lievissi 
danno , ed avendo compito l’ufficio s 
si ripiegò sul grosso della flotta, la quale 
intanto, rapidimente si ordinava. 

L'ammiraglio Persano, accompagnato 
dal ‘capo di' stato maggiore, D’ Amico, ‘e 
dagli ufficiali suoi d’ordibanza, frà i quali 
c'è. Ponorevole deputato Boggio; sali sopra 
l’Esploratore, per esser meglio a portata | 
di recarsi dovunque occorresse la. : 


In breve la prima colonna-délla-coraz--! 
zate Maria Pia, Terribile, Formidabile., 
forono in faccia ‘al nemico; seguivano le 
| altre. corazzate ; teneva dietro la squadra 

Ma il nemico appetia si vide in forma- 
zione, virò di bordo, e si raccomandò al 
vapore, così che verso ‘le'8 era: fuer di 


Lo si inseguì un tratto: poi «si deliberò 
se fosse da spingerglisi didtro: mia fa de- 
ciso altrimenti, per ottime ragioni. 

Il nemico avea 8a 6 miglia di .van- 
taggio sopra di noi, perthè ebbe ‘la prù- 
denza di vwoltar prua!, appena. ci vide.| I | 
avviarsi ad incontrarlo, Non era possibile | 1 Yolontari napoletani delle guide, si sono 
dargli la caccia con tutta’ la Squadra unità. 
Saremmo arrivati sopra di ‘Iii “aMa spie. 
ciolata, una, due, -tre--navi--alla- volta; ili 
che ‘poteva convenire (al nemico «meno! 
forte. di noi, ma ron' facea certo’ il nostro! 


È difficile Spiegare lo scopo della mossa 
austriaca; ‘Sperò sorprenderei? Ha dovuto 


essere singolarmente. d 


(altra corrispondénzu) 


giugno. — ‘let sera, verso le 
ore #0, venivano imbarcati per Pinerolo e 
onieri austriaci ch'etano È 
Castello. Ne sono arrivati 
altri ‘trecento. Ho" parlato con un sottotenenté 
er che si trovava fra essi. Le sué ri- 
foco evasive e sembrassero 
verità sulle gravi perdite toccate 
erano però im 


na | glivocoi 


ta 


la, sua 


Persano a 


ica chePersano” 


prontate d'una 
‘coraggio dei nostri | 
invece, uno stiriano, 
portata nelle loro 
ria collocata in posi- 
Di ‘ùn ‘battaglione siamo 
In un quarto d'ora tuiti gli 
(0 feriti. » E pronuntiava 


ni gloriosi episodiù di quella memorabile 
giornata si raccontano; a dozzine, e vi so dire 
fe ngiadioi rrare ho veduto inumidirsi 


Un ufficiale, cui, come ad amico mio, fui 


ito, thi' fatto Tettagliatamente, tutte le vario 
-Yicende, di, quella, terribile battaglia. Il sangue 
freddo, spiegato. da Muranido è incredibile. 
‘Quando s’accorse iche bisognava ripiegare si 
rivolse ‘al Uorbettà e all'Esengrini, altri suoi 
aiutanti, 8 disse loro, in pretto piemon- 


pregò. «a. lasciarlo solo fra Ja grandine di 
‘palle: che ;piovewa da ogni parte. I due aiù- 
tanti, com'era da attendersi, non solo non si 
‘alloritanaronò da lui, ma con lni si avanza- 


deya la collina. Fatti pochi passi, una terri 
bile scarica uccideya il cavallo di Esengrini 
e igli.forava l'abito in più punti : feriva il ca- 
Svallo di Durando ‘e lui stesso all'indice eval 
| pollice della ‘imanio gl 

puntato, il cannochiale, feriva il Corbetta al 
pollice del piede. La (scorsa notte il povero 
Durando, che qui sì trova nel suo alloggio al 
«Comando militare, fu-preso da-un forte -de- 


lice generale... La sorte gli è stata avversa. 
ra lange, INA ‘suoi ‘figli Caduti in 
Quella fatale iorfiata: Non vi cito i‘ nomi di 
due 0 tre. appartenenti a distinte famiglie, 


«o | petchè forse esse ignorano tuttora la misera 


sorte dei Joro-cari; 


lariese: volontario in'ù reggimento di arti- 
Glieria: Egli narrà ‘come la sha battetia sia 
stata posta all'ordine del giorno e batlezzata 
la datteria di ferro. Fu forse la stessa che 
annientò ‘il « battaglione di ‘cui mi parlò il 
Buòh ufficiale Stiriano. I cacciatori austriaci 
tentaròno più volte d’itmpossessarsene, mia il 
“fiuoco non mai interrotto per ben duè ore, 
ili respingeva continuamente, paralizzando in 


‘di ‘cui’erano l'avanguardia. Gli austriaci si 
‘precipitarono finalmente contro di essa’ con 
quasi tutte le loro forze. Fu un urto tremendo, 
un. istante terribile, decisivo... ‘quando; come 
«mandato «dal cielo, comparve un battaglione 
“di bersaglieri ; vedere gli austriaci, gridare 
‘vida l'Itàlid 1‘ slanciarsi ‘accanitamente su 
essi, batterlì, disperderli, sbaragliarli fu l'af- 
fare di pochi minuti. « Oh! se un solo reg- 
«gimento, «termina la lettera, fosse giunto în 
‘quell'istante’ ad inseguire il corpo fuggente, 
forse l'esito' della giornata sarebbe stato tutto 
nostro. » 


vdiportati valorosamente , e diederò anch'essi 
Dal Verme, luogotenente. dello ;squadrone, 
'inilatiese ; giaco gravemente ferito in mna 
‘coscia a Brescia. Lasciate che taccia‘il nome 


amici préparino le famiglie alla dolorosa: n0- 


Molto però ci volle a frenare la ., valo- (tizia. ‘04 -£ 
rosa ‘impazienza delle ciutme, ché su tuite! | 
lè navi con vive acclamazioni als RE' ina- 
nifestavano la loro ‘smania di battètsi. 
Verso lè 11 la flotta riprese i suoi an- 


Al caffè della ferroyia ho stretto la ‘mano 
l'ad alcuni sergenti del 3° granatieri; che, no- 
‘minati ufficiali sul campo, ‘erano venuti ieri 


cuî erano stati promossi. Mi venne fra essi 
additato anche quegli che. salvò la ‘bandiera 
del reggimento, facendole scudo con tutta la 
sua' persona e con tutto il sio yalore. È ria- 
‘tivo di Monza. : 
® Fra'i tanti episodi 
d'un colonnello di cavalleria, credo dèi ca- 
valleggeri d'Alessandria, che in una caricasi 
scontrò e si battà corpo a.corpo col colon- 
nello d'in reggimento d’ulani, al quale fini 
per far saltare le. cervella con un colpo di 
revolver: di i 

Il firiricipe Amedeo; accompagnato dal suo 
‘niedico, giunse ieri-sera al palazzo reale di 
Monza. La sua ferita (all'orecchio «è leggera. 


pochi giorhi. 
l' ‘oggi nonssi fa altro che parlare del valore 
spiègato: ianche dall’ augusto. suo fratello, il 
‘nostro popolarissimo printipe Umberto, sia 
‘nel dirigere le evoluzioni della sua divisione, 
sia col sangue, freddo mostrato allorchè ri 
mase lunga pezza con pochi soldati accer- 
c«|chiato «datre: reggimenti: d’ulani, sia allorchè 
valla testa di, due spelottoni di, lancieri, colla 
0, ed al (grido di' viva Z'Italia, 
caricò disperatamente e. fugò un grosso nerbo 
di truppa, nemiea,che cercava girare di fian- 
‘co un'importante posizione. 

‘Termino con un altro particolare. 4 

Un ufficiale mi assicurava che le palle, da 
eni tanto egli che:il suo gi nerale ed il te- 
nente degli ussèrî Esengrii furono feriti, e- 
rano piccolissimi coni di ottone; ciò che la- 
scérebbe sospettare 0 l'uso (d'un. nuovo pro- 
jettile pel fucile dei cacciatori austriaci, 0. che 
i soldati nemici fossero muniti anche di pio 
cole bombe che BBitavano a mano. 


Continuiamo arriprodurre»i dispacci inviati 
da vienna ai giofttali francesi : 
\a son Vienna, 25 giugno. 
« L’ arciduca: Alberto telegrafa a Vienna 
e: 
inn imperiale uscendo all’ alba 
da Verona, il 2, occupò le alture di Santa 
Giustina, Sona e Somma; Campagna ed as 
sali in um cambiamento di “fronte verso: il 
snd le colontie nerniché che s' avanzavano 
sulla linea da Siùlionza a Somma Campagna, 
con. forze considerevoli 0 molta artiglieria. 
Lestruppe inàperiali respinsero il nemico su 
tutti i punti dopo una lotta Vivissima 6 san 
*Filimosa. Finalmente Custoza fa presa d w& 


3 niv cegedrad-;) # 


ONT ANS RETTTDE x —ss 


rono contro. il battaglione atustriaco.che'scen- 


con cui teneva ap-' 


Lessi una. lettera. d'un bravo giovine mi-. 


tal guisa de ‘mosse dell'intero e grosso corpo. 


il.loro olocausto di sanguò. Il conte Camillo . 


‘di'‘qualche ‘altro primà che‘i parenti è gli | 


\ |a Milano; per vestire l'uniforme del grado , 


gi racconta pur quello» 


Quella al ventre, causata da una palla di rim-' 
Ù \l'balzoj ‘mon «ispira timori è. sarà guaribile fra 
dirti su questa | 


e ri a AEPII TETI 
salto. Tutte le truppe hanno combattuto con 
valore straordinario. Esse hanno preso al- 
cuni cannoni e fatto 2,000 prigionieri, e soho 
inlimate da ‘spirito fitta AA 

« Il 23 la guarnigione di Mantova ha fatto 
ind Sortita contro il corpo d’ osservazione 
nemico dalla parte di Curtatone e lo'ha re- 
spinto facendogli parecchi prigionieri. », 

è Vienna, 25 giugno: 

«-L’arciduca Alberto telegrafa in data di 
oggi 25 giugno: 

« L' esercilo italiano respinto dall'esercito 
austriaco ‘ha ripassato il Mincio la sera del 
24. L'esercito imperiale è in buonissimo stato 
e in disposizioni ‘eccellenti. » + Ta 

| e Vienna, 25 giugno. 
i - * Quartier gen. atstriaco) 

« Bollettino n° 2..— Le truppe imperiali 
hanno respinto su tutti i punti 1’ esercito 
nemico ;. dopo un accanito combattimento ‘e 
non senza perdite considerevoli. Custoza è 
Stata presa d'assalto. Egli è perciò che l'ar- 
ciduca chiama questo combattimento: 44 dat- 
taglia di Custoza. Vennero fatti 2,000 pri- 
gionieri. » 


SEESIT 


© Vienna; 25 giugno. 
«. (Quartier gen. austriaco) 

1% Bollettino n° 3. — La flottiglia austriaca 
sul Jago di Garda ha cannoneggiato con sei 
cannoniere, una ‘batteria e dei corpi di volon- 
fari italiani che si-trovavano sulla riva lom- 
barca, La flottiglia non ha avuta alcuna per- 
dita. 3 

« Il 23 il nemico ‘ha passato in parecchi 
punti, con forze considerevoli, il Po ; sotto 
Polesella. Gli avamposti austriaci si ritiravano 
senza far: resistenza. La guarnigione di Man- 
tova ha fatto una sortita contro un corpo di 
osservazione nemico sulla linea di Curtatone 
glo ha respinto facendogli alcuni drigio- 
nieri. » 1 t 

La Sentinella Bresciana del 26 annunzia, 
: che .il' giorno prima arrivarono a Brescia 
molti feriti che furono ricoverati negli ospe- 
dali militari. 

Nello stesso giornale troviamo il seguente 
bullettino sullo stato di, salute di S. A. R. il 
principe. Amedeo: 

Brescia, 25 giugno ore 11 pom. 

«Lo stato di S. A. R: il principe Amedeo 
è soddisfacente: la reazione febbrile d’ oggi 
fu mitissima; e.s'ha' ragione di sperare ‘che 
la ferita riportata alla regione èpigastrica pro- 
gredisca regolarmente verso la guarigione. 

ll medico divisionale 
Arena. 

La Sentinella Bresciana del 27 ci ‘reca 
la buona ‘notizia che lo stato di salute del 
generale Cerale non assunse carattere allar- 
mante, ‘e-pubblica questo secondo bollettino 
sullò stato di saluta. del principe Amedeo: 

Bresciu, 26 giugno ore 7 pom. 

La ferita non presentò sino ad ora la-ben- 
‘chè menoma complicanza. L’augusto principe 
passò una buona notte, ed una migliore gior- 
mata da non lasciar alcun dubbio sul perfetto 
ristabilimento. ; i 

Il medico divisionale 

°. ARENA. 

L'altra sera, scrive la Perseveranza del 28, 
dopo le ore 10.pom., con convoglio’ speciale, 
giunse alla;stazioné di Milano S. A. R. il prin- 
cipe Amedeo. Lo accolsero alla stazione S. E. 
il prefetto, il sindaco ‘ed. il.generdle Plochiù. 

La salute di 'S. A. R. pare volga in bene: 
da ogni sua parola traspariva iil suo fermo 
proposito di ritornare alla testà della sua bri- 
gata e cimentarsi di nuovò nelle nazionali 


| battaglie. 


Cî si assicura che dopo la cura e il riposo 
d'una settimana sarà ‘in grado di risalire a 
cavallo. 

S. AUR/ si diresse quindi alla Villa Reale 
di Monza. 

leri sera, scrive il Pungolo di Milano, del 27, 
partivano per Fenestrelle i prigionieri austriaci» 
che erano qui, nel Castello : ‘essi erano in 
nùmero di 888, 


Scrivono da Sondrio (Valtellina) alla Lom- 

bardia del 28 corrente : 
È giunto a Sondrio il' maggiore del 48? bat- 
taglione di guardia nazionale mobile; signor 
Giuseppe nobile Stampa , capitano aiutante 
maggiore in 4° della guardia nazionale di 
Milano. Esso spera di poter in breve-tempo 
organizzare, oltre al battaglione, altre schiere, 
per opporre una valida resistenza allo Stelvio 
contro gli austriaci, che erano già discesi fin 
presso Bormio, senza però occuparlo, come 
fu erroneamente pubblicato. ; 

Il sig. Stampa ha trovato in Sondrio una 
copiosa provvigione di munizioni, indumenti 
militari, armi e cannoni; e quel che è più, 
una gioventù piena d’entusiasmo. 

Intanto che serivo gli austriaci'hanno ri- 
passato lo Stelvio, mercè i rinforzi fhandati 
dal prefato maggiore al colonnello comandante 
la linea di difesa Stelvio-Tonale, signor Guié- 
ciardi, il quale era prontamente accorso a 
Bormio. So poi che la linea di difesa vende 
rinforzata da battaglioni garibaldini, ed è 
quindi sottoposta alla sfera d'azione e al co- 
mando di Garibaldi. 

Il Sole del 27 annunzia che la ferita del 
generale Durando ‘si è un poco esacerbata, 


CLES 


baldi l'ordine di impadronirsi di Lodrone nel 
Tirolo, il 25 spediva il seguente telegramma 


‘da Rocca; d'Anfo: È 


* Caricati gli austriaci fino a Storo. Sono 


e incolume: il sottotenente Cella dei bersa- 


« gieri è ferito. » 


Da Palazzina degli Angeli nel Mantovano, 
scrivevano il 24 al Sole del 27: 


« Uno squadrone di 80 nomini di caval-. 


« leria austriaca uscita da Mantova, fu ricac- 
« ciato nella fortezza da un distaccamento di 
« bersaglieri, i quali ebbero tre militi ed un 
« ufficiale ferito, » 


Leggiamo. nella Gazzetta delle sRomagne 
del 28, che a Bologna fu già coperto da 
moltissime firme un indirizzo da spedirsi a 


‘| S.A. R..il principe Amedeo, che combattendo 


valorosamente alla testa della sua brigata, ri- 
maneva ferito. , 

La Giunta municipale della città di Fano, 
compresa altamente dai mirabili prodigi di 
valore operati dalle truppè italiane in mezzo 
amicidiale fuoco nemico: e e' innanzi a forze 
preponderanti, il 27 giugno mandò un rico- 
noscente saluto al prode esercito ed agl' in- 
vitti condottieri, e traendo felici anguri per 
le vittorie che compiranno i destini della 
nazione, fece voti per la salvezza dell’ ama- 
fissimo Re è per la preziosa vita de’ figli, 
che. sentendo troppo il fuoco del sangue sa- 
baudo, affrontano ardimentosi i pericoli della 
guerra. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 37. — Dispaccio ufficiale — Îeri 
fino a mezzanotte ebbe luogo un vivo com- 
battimento a Potok:presso Turnau , in Boe- 
mia, fra la divisione Horn e la brigata Post- 
schazzel. 

Cinquecento soldati austriaci e sette uffi 
Ziali rimasero prigionieri. Le nostre perdite 
sono ancora sconosciute. Fra i nostri morti 
havvi un tenente colonnello e un capitano. 

Nachod (Boemia), 27. — Ebbe luogo un 
grande combattimento di’ cavalleria appog+ 
giata dall'artiglieria. Gli austriaci furono re- 
spinti fino a Jaromietz. I prussiani, presero 
al nemico tre bandiere e fecero molti pri. 
«ionieri. 4 

Non si conoscono le perdite dei prus- 
siani. 

Breslavia, 27. — I prussiani respinsero 
gli austriaci da Trautonau fino a Josephstadt. 
ll combattimenio incominciò oggi alle ore 11 
antimerìidiane; alle. tre dopo mezzodì non 
era ancora terminato. 

Eisenach #26 (ore 5 pom.) — Dopo che 
dagli annoveresi furono respinte le più miti 
condizioni di capitolazione loro‘ offerte, fti- 
rono riaccese le ostilità alle ore 40 antime- 
ridiane. 

Gotha, 26 (sera). — Gli annoveresi si ri- 
tirano verso,il nord inseguiti dal generale 
Falkenstein. È 

‘Batibor, 27.— La ferrova Cracovia-Vienna 
fu distrutta in parecchi luoghi. 

Mislovit, 27 (ore 3 pom) — Mislovitz, oe- 
cupata' al mattino dagli austriaci, fu ripresa 
dai prussiani. 

Berlino, 27. — Credesi che le Camere sa- 
ranno convocate pel 18 luglio. 

Nel combaltimento di Turnan i prussiani 
ebbero due ufticial morti, sette feriti e 413 
soldati fra morti e feriti. 

Gli austriaci perdettero 570 uomini 

Gli annoveresi si spingono a marcia for- 
zata verso  Nordhausen. Sperasi di circon- 
darli completamente fra breve. 

Francoforte , 27. — Il. principe Carlo di 
Baviera fu nominato comandante in capo 
delle truppe federali sotto ‘il comando su- 
premo di Benedeck. 

Verrà stabilito un piano comune di cam- 
pagna. 

Londra, 98. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica un ‘manifesto della regina nel quale 
S. M. dichiara che l'Inghilterra si terrà nen- 
trale, nella guerra tra la Prussia @ l'Austria. 

leri. ebbe luogo un meeting di 16,000 0- 


«| perai in favore del progetto di riforma, 


Nei clubs furonvi dimostrazioni favorevoli 
a Gladstone e ostili a Derby. 

I giornali pubblicano diverse combinazioni 
ministeriali con Derby primo ministro. 

Parigi, 28. — Situazione della Banca. — 
Aumento. del.numerario 22 415 milioni ; por- 
tafoglio 18 13; anticipazioni 1 3;t0; bi- 
glietti 3 11%; tesoro 37 3/4. Diminuzione nei 
conti particolari 2 310. 
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e che nella notte’ del 26 al 27 egli fu ag- 


| gravato da vivi-dolori e da fortissima febbre. | 


Apprendiamo dal Sole del 27, che il capi- | 


“l'tano Egisto Berzi ch'ebbe dal generale Gari- | 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni Romra,no,. gerenfe. 


ta 


IL DIAVOLO 


2 GIORNALE ILLUSTRATO i 


lunque ne sia la qualità e il grado. 
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IL VERO TESORO DELLA SALUTE 


Ossia Nuova dottrina sull'or- 


° sull'uomo in istato sia di salute che di 


i Ire 
CORRIERE ITALIANO 
- GIORNALE 
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